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Impresa

Definizione di Impresa

Realtà soggettiva che assume il ruolo di organizzazione e 
gestione dell’azienda, ossia definisce le relazioni funzionali tra i 
fattori produttivi indicando l’ordinamento (fondiario e produttivo) 
aziendale

Componente immateriale destinata a curare la combinazione 
elementare dei fattori della produzione materiali
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Impresa

Una importante distinzione
Ordinamento fondiario e 
ordinamento produttivo
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Impresa
Ordinamento fondiario e ordinamento produttivo

Ordinamento fondiario
Indica le caratteristiche del fondo legate ad aspetti: 
- naturali (terreni, clima, esposizione, ecc.)
- Tecnico-economici (opere fondiarie realizzate)
- Giuridico-economici (rapporto possesso-proprietà)

Tali caratteristiche, congiunte alla dimensione complessiva del fondo e 
al grado di frazionamento (unico corpo, frammentato) condizionano 
l’ordinamento produttivo. 
Le esigenze di una modifica dell’ordinamento fondiario richiedono 
interventi di miglioramento fondiario (scelte di lungo periodo) che 
deve decidere il proprietario del fondo.



5

Impresa
Ordinamento fondiario e ordinamento produttivo

Ordinamento produttivo
Viene definito dall’insieme delle scelte di organizzazione e gestione 
(esercizio) delle attività produttive realizzabili sul fondo (in ragione delle 
attitudini e dei vincoli posti dall’ordinamento fondiario). 

A livello organizzativo l’imprenditore decide:
- Come garantirsi i capitali di esercizio e il lavoro necessari
- l’ordinamento colturale
- Il grado di trasformazione dei prodotti

A livello di esercizio l’imprenditore decide:
- le modalità di esecuzione di tutte le operazioni colturali (lavorazioni, 

concimazioni, difesa)
- Le modalità con le quali relazionarsi con il mercato (di 

approvvigionamento e di destinazione dei prodotti realizzati)
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• dimensione dei singoli processi produttivi
• intensità produttiva per unità di fattore

scelta dei pacchetti tecnologici

strategie di approvvigionamento e di 
marketing

mix produttivo aziendale

Impresa

Le scelte dell’imprenditore

1) cosa produrre

2) quanto produrre

3) come produrre

4) come vendere e acquistare
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Impresa

I vari tipi d’impresa e lo schema di bilancio 
(serpieriano)

Approfondimento (a cura di Mario Dini)
www.sba.unifi.it/CMpro-v-p-880.html
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Impresa
La Produzione lorda vendibile e il Costo totale di produzione

Plv = Q + Sv +Tr + Bf + Ba + Bld + Blm ± T 
Plv = Produzione lorda vendibile

Q = Quote di reintegrazione, ammortamento, manutenzione, sorveglianza, assicurazione

Sv =  o Sp, spese varie per l’acquisto di beni e servizi esterni ( beni a logorio totale)

Tr = Tributi (da taluni ricompresi nelle spese varie)

Bf = Beneficio fondiario (per l’imprenditore è il prezzo d’uso del Capitale fondiario)

Ba =  (o I = Interessi), Beneficio agrario (per l’imprenditore è il prezzo d’uso 
del capitale di esercizio agrario

Bld = (o St = Stipendi), Benefici da lavoro direttivo (e impiegatizio) (per l’imprenditore
rappresentano le retribuzioni per dipendenti impegnati in lavori direttivi e amm.

Blm = ( o Sa = Salari), Beneficio da lavoro manuale (per l’imprenditore rappresentano 
le retribuzioni per i dipendenti impegnati in lavori manuali)
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Impresa
Il Prodotto netto aziendale

Pna = Plv – (Q + Sv + Tr) 

Il Prodotto netto aziendale rappresenta il reddito che si genera grazie alle attività 
produttive aziendali. Infatti, esso altro non è che la sommatoria di tutti i compensi 
spettanti alle diverse figure economiche che conferiscono i diversi fattori della produzione 
(capitale, lavoro, rischio):

Pna = Bf + Ba + Bld + Blm ± T 
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Impresa
La Produzione Lorda Vendibile

Plv =Pt - Pr 
La produzione lorda vendibile è data dalla Produzione totale (Pt) dei beni e dei servizi 
realizzati nel corso dell’annata produttiva al netto dei prodotti reimpiegati (Pr) in azienda 
come fattori produttivi (ad es. foraggi, sementi, ecc.) impiegati direttamente nel corso 
dell’esercizio, oppure accantonati come scorte per gli esercizi successivi. Un tempo, la 
voce dei prodotti reimpiegati era consistente mentre oggi è orami ridotta ai minimi termini 
in quanto le imprese non hanno le capacità e/o convenienza nel realizzare input produttivi 
per come riescono altri soggetti specializzati (ad es. sementi e alimenti per il bestiame).

NB Si parla di produzione “vendibile” in quanto parte della produzione lorda può essere 
destinata all’autoconsumo (consumi dell’imprenditore e della sua famiglia).
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Impresa
Le Quote

• Manutenzione 

• Assicurazione 

• Sorveglianza

• Ammortamento e/o Reintegrazione (cfr. mat. finanziaria)
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Impresa
Le Spese varie

Spese sostenute per tutti i beni e servizi a utilità semplice (capitale circolante) necessari 
per lo svolgimento delle attività produttive.

ES. Carburante, fertilizzanti, sementi, consulenze, energia, telefonia, ecc. 

Gravano per intero nell’esercizio in cui trovano impiego.



Costo totale di produzione (Ct)
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Impresa
Imprenditore puro, imprenditore concreto
IMPRENDITORE PURO
Se l’imprenditore partecipa alle attività aziendali assumendosi il solo rischio, senza 
conferire nell’azienda alcun altro fattore (capitali e/o lavoro) si definisce “imprenditore 
“puro”. Dato che tale figura non si riscontra praticamente nella realtà si dice anche 
“imprenditore astratto”.

All’imprenditore puro spetta un compenso che è pari al solo tornaconto:

± T  = Plv – (Q + Sv + Tr + Bf + Ba + Bld + Blm)

Per l’imprenditore puro, ogni voce di costo corrisponde ad un reale esborso di cassa e, 
pertanto, tutti i costi vengono detti ESPLICITI (Ce)

Ct = Ce
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Impresa
Imprenditore puro, imprenditore concreto
IMPRENDITORE CONCRETO
Se l’imprenditore partecipa alle attività aziendali, oltre che assumendosi il rischio, anche 
conferendo altri fattori della produzione (capitali e/o lavoro) si definisce “imprenditore 
“concreto”. 

Ct = Ce + Ci
Ce = COSTI ESPLICITI riferiti a tutti quei fattori che vengono impiegati nel processo 
produttivo nel corso dell’esercizio e che, non essendo conferiti dall’imprenditore, generano 
un reale esborso

In questo caso il Costo Totale della produzione (Ct) sarà dato da: 

Ci = COSTI IMPLICITI riferiti a tutti quei fattori che, conferiti direttamente dall’imprenditore, 
non generano un reale esborso
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Impresa
Imprenditore puro, imprenditore concreto
IMPRENDITORE CONCRETO
Il compenso spettante all’imprenditore concreto sarà pertanto rappresentato dal valore 
della produzione lorda vendibile al netto di tutti i costi espliciti

Rn = Plv - Ce

A seconda di quali siano i fattori conferiti dall’imprenditore concreto cambia la 
composizione dei costi espliciti e, quindi, la stessa composizione del reddito netto 
d’impresa.
Pertanto, si possono avere, diversi tipi di imprese. Noi esamineremo i due casi estremi: 
l’impresa diretto coltivatrice e l’impresa capitalistica
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Impresa
Imprenditore puro, imprenditore concreto

IMPRENDITORE CONCRETO Tre esempi 

Impresa individuale diretto coltivatrice: 
l’imprenditore fornisce tutti i fattori della produzione personalmente (è proprietario del 
fondo e dei capitali, non ha dipendenti di alcun genere):

Rn = Plv – (Q + Sv + Tr )

Rn = Bf + Ba + Bld + Blm ± T 

Al termine dell’esercizio agrario l’imprenditore realizzerà un Reddito netto che sarà 
comprensivo di tutti i compensi per i fattori da egli stesso conferiti (il fondo, il capitale di 
esercizio e il lavoro intellettuale e manuale: il tutto gravato dello stesso rischio che egli stesso si 
assume (quantificato nel tornaconto) 

Più concretamente, l’imprenditore “corre” il proprio rischio potendo non vedere remunerati 
appieno gli stessi fattori direttamente conferiti:

Rn = Rf + Ra + Rld + Rlm 
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Impresa
Imprenditore puro, imprenditore concreto

IMPRENDITORE CONCRETO Tre esempi

Impresa Capitalistica non proprietaria del fondo: 
l’imprenditore esercita l’attività in un fondo in affitto ma garantisce per intero il cap. di 
esercizio, svolge lavoro solo di tipo direttivo, non coprendo comunque per intero i fabbisogni 
di lavoro intellettuale.  

Rn = Plv – (Q + Sv + Tr + Bf +Blde+Blm)

Rn = Ba + Bldi ± T 
Il Reddito netto spettante all’imprenditore sarà quindi comprensivo dei seguenti compensi

Più concretamente, l’imprenditore “corre” il proprio rischio potendo non vedere remunerati 
appieno gli stessi fattori direttamente conferiti:

Rn = Ra + Rldi

Dove Blde Benefici da lavoro direttivo per dipendenti 

Dove Bldi Benefici da lavoro direttivo svolto dall’imprenditore
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Impresa
Imprenditore puro, imprenditore concreto

IMPRENDITORE CONCRETO Tre esempi

Impresa Capitalistica proprietaria del fondo: 
l’imprenditore proprietario dei capitali aziendali (fondo e cap. di esercizio) non fornisce lavoro 
di tipo manuale ma solo direttivo, coprendo così in parte i fabbisogni di lavoro intellettuale.  

Rn = Plv – (Q + Sv + Tr + Blde+Blm)

Rn = Bf + Ba + Bldi ± T 

Il Reddito netto spettante all’imprenditore sarà comprensivo dei seguenti compensi

ossia:

Rn = Rf + Ra + Rldi



Impresa

Forme di conduzione
Diretta (lavoratrice)
Con salariati (capitalistica)

Forme giuridiche
Società individuali
Società semplici
Società di Capitali
Società cooperative
Altre forme giuridiche

Vari tipi d’impresa
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Impresa

I risultati economici per la valutazione 
dell’efficienza imprenditoriale 
e per le strategie di marketing



Impresa

Come si misura il conseguimento degli 
obiettivi aziendali che abbiamo indicato 

come obiettivo del processo di marketing 
management?

Massimizzando il Reddito aziendale



Impresa

L’impresa deve puntare ad essere efficace
raggiungendo il proprio obiettivo (soddisfare il cliente) 
in modo efficiente (massimizzando il proprio reddito)

Efficacia
Capacità di raggiungere un obiettivo

Efficienza
Abilità di raggiungere l’obiettivo nel “migliore” dei modi



Impresa
Efficacia

Capacità di raggiungere un 
obiettivo

Efficienza
Abilità di raggiungere questo 

obiettivo nel “migliore” dei 
modi

Ottenere massime produzioni 
e/o qualità

Ottenere l’obiettivo 
massimizzando i Ricavi e 

minimizzando i Costi 

Massima Efficienza 
+T

E se il Tornaconto è negativo 
????



Impresa
Tre  casi “estremi”

CT

Massima efficienza
T > = 0

PLV
CT

<

-T

PLV

Ci

Ce

Plv > Ce
Rn positivo; T negativo
Sopravvivenza dell’impresa con sottoremune-
razione dei fattori conferiti dall’imprenditore

PLV

Ci
Ce

Plv<Ce
Rn negativo; T negativo

Indebitamento / fallimento

PLV

oppure


